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l primo a rimanere sorpreso dal-
l’esito finale della registrazione
della Grande Messe des Morts di

Hector Berlioz (1803-1869) è lo stes-
so Paul McCreesh; nelle note di co-
pertina della sua ultima incisione di-
scografica (2 cd pubblicati da Signum
e distribuiti da Jupiter), il direttore in-
glese si è infatti dichiarato decisa-
mente meravigliato dallo stupore che
ha a sua volta letto sui volti entusiasti
degli oltre trecento artisti coinvolti
nell’esecuzione della monumentale
partitura, quando per la prima volta
si sono ritrovati a eseguire l’intero la-
voro dopo aver realizzato le prove a se-
zioni separate.
Il Requiem di Berlioz risulta effettiva-
mente una delle composizioni di

maggior impatto mai concepite nel-
la storia della musica sacra, piena di
colpi ad effetto studiati a tavolino per
suscitare "emozioni forti" sugli ascol-
tatori; già alla prima esecuzione del-
l’opera – avvenuta il 5 dicembre 1837
nella parigina Cappella degli Invali-
des – il pubblico rimase letteralmen-
te sommerso dalla "potenza di fuo-
co" sprigionata dall’imponente orga-
nico corale e orchestrale impiegato,
che in questa registrazione – effettuata
durante il Wratislavia Cantans Festi-
val – vede protagonisti la voce solista
del tenore Robert Murray, i Gabrieli
Players & Consort, il Symphonic Brass
Ensemble della Chetham’s School of
Music insieme con il Coro e l’Orche-
stra Wroc?aw Philharmonic.
Il prezioso lavoro interpretativo ope-
rato da McCreesh risulta essere tanto
efficace nei tumultuosi quadri d’in-

sieme (su tutti gli apocalittici Dies i-
rae e Tuba mirum) quanto nel fine ce-
sello su fraseggio, articolazione e det-
tagli espressivi che rendono viva la
poesia delle pagine più riflessive e in-
timistiche (gli episodi del Quid sum
miser e Domine, Jesu Christe), nel ten-
tativo di smussare l’afflato maggior-
mente lirico e teatrale, retaggio di u-
na certa retorica esecutiva, per ricon-
durre la Messe des Morts nell’alveo li-
turgico che le compete.
«L’edificio in cui la musica risuona è
il più importante di tutti gli strumen-
ti musicali», sosteneva peraltro lo stes-
so Berlioz; e l’animo umano nel mo-
mento del "Giudizio estremo", di
fronte al mistero della vita (e quindi
della morte) risulta la cassa di riso-
nanza ideale per comprendere nel
profondo il portato di questo impo-
nente capolavoro.

I
anremo, quest’anno, ha un chio-
do fisso: far dimenticare il suc-
cesso di Fiorello, che ha messo in

ombra quello del primo festival targa-
to Morandi. Per farlo non si bada né a
spese né a superlativi (né a strane al-
leanze). E pazienza se i nomi dei Gio-
vani vengono annunciati in tv, a metà
pomeriggio, con uno show stile tv lo-
cale anni 70. Oggi, forse, andrà un po’
meglio ai Big (previste due ore e 30 di
tv per conoscerne in nomi: una tortu-
ra). In gara dovrebbero esserci Eugenio
Finardi, Emma Marrone, Pierdavide
Carone con Lucio Dalla, Noemi, Nina
Zilli, Dolcenera, Irene Fornaciari, figlia
di Zucchero, Toto Cutugno, Francesco
Renga, Samuele Bersani, Marlene
Kuntz, Chiara Civello, e la coppia Gigi
D’Alessio-Loredana Bertè.
Intanto ieri sono stati scelti i Giovani
con uno show tutto sommato imba-

razzante. Con conduttori e seleziona-
tori più impegnati a  sorridere davanti
alle telecamere per sembrare giovani e
alla moda (anche se hanno almeno il
doppio d’età, se non il triplo dei con-
correnti in gara) che non a far emerge-
re i concorrenti. «Quest’anno c’è Face-
book» ripetono tutti, come se bastasse
una parola per risolvere ogni proble-
ma.
Alla fine questi sono i sei nomi scelti: A-
lessandro Casillo, con «È vero», (15 an-
ni, milanese); Giulia Anania con «La
mail che non ti ho scritto» (27 anni, di

Roma); Marco Guazzone con «Guasto»
(romano, 23 anni); Celeste Gaia con
«Carlo» (21 anni, da Pavia), Erica Mou
con «Nella vasca da bagno del tempo»
(21 anni, pugliese) e Dana Angi con «In-
cognita poesia» (18 anni, da Latina).
Vanno ad aggiungersi ai due già scelti
da AreaSanremo, ovvero il gruppo Io
Ho Sempre Voglia con il brano «Incre-
dibile» e i Bidiel con «Sono un errore».
Se Dana Angi non ha una casa disco-
grafica, Erica Mou è la nuova scoperta
di Caterina Caselli, tra i componenti dei
Bidiel, band di Catania, c’è il figlio di
Luca Madonia, mentre il più votato dal-
la Rete è il quindicenne Alessandro Ca-
sillo, già passato per «Io canto». Tra gli
esclusi c’è Miss Italia Stefania Bivone,
che commenta: «Non sono affatto de-
lusa perché fa parte del gioco».

A.Alf.
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SANTA MESSA
DALLA CLAUSURA

FILM: «IL GIUDICE
RAGAZZINO»

IL SANTO PADRE
IN UDIENZA

«ROMANZO
FAMILIARE»

IL SANTUARIO 
DI MONTENERO

GRANDE FICTION:
«SAN PAOLO»

COME VEDERLA

Per ricevere TV2000 (ex Sat2000)
non si paga alcun abbonamento.
Basta un ricevitore digitale terrestre
da collegare all’antenna televisiva
(nelle zone già coperte dal segnale)
o un ricevitore satellitare con
antenna parabolica (la tv è presente
sulla piattaforma Sky al canale 801 e
sulla piattaforma TivùSat)

LA PROSA
CHE DIVIDE

La nota che replica alla direttrice del Franco
Parenti invita a ricordare la «valenza sociale»
della libertà di espressione, che avrebbe anche
dovuto ispirare la programmazione della sala

appello è arrivato a destinazione, ma
la risposta (forse) spiazzerà la regista
che l’ha lanciato. Andrée Ruth Sham-

mah, da sempre anima del milanese teatro
Franco Parenti, aveva chiesto nei giorni scor-
si attraverso il Corriere della sera, «l’intervento
delle autorità civili e religiose» per difendere
la sua scelta di programmare il contestato
spettacolo Sul concetto di volto nel figlio di
Dio che in Francia, lo scorso ottobre, ha sca-
tenato forti proteste. Perché è vero che, dal lu-
glio 2010 all’ottobre 2011, lo spettacolo della
Societas Raffaello Sanzio ha girato Italia ed
Europa tranquillamente, ma è altrettanto ve-

’L ro che nel tempo alcune scene ritenute of-
fensive da alcuni credenti, sono state taglia-
te. «Questioni di budget» ha spiegato la regi-
sta. E poi ha aggiunto: «È una battaglia (quel-
la di portare in scena questo lavoro - ndr) che
sono disposta ad affrontare, ma non da sola.
Se non mi appoggiano, salta tutto».
La risposta, come accennato, è arrivata. Ie-
ri, a firma dell’Ufficio comunicazioni socia-
li della Diocesi di Milano: «Raccogliendo le
parole della regista e direttrice del teatro Pa-
renti di Milano Andrée Ruth Shammah, ap-
parse ieri su un quotidiano, a nostra volta
domandiamo che sia riconosciuta e rispet-

tata la sensibilità di quanti cittadini milane-
si, e non sono certo pochi, vedono nel Volto
di Cristo l’Incarnazione di Dio, la pienezza
dell’umano e la ragione della propria esi-
stenza» scrive la Curia.

«Proprio perché Milano – si legge nella nota
– è una "città che ha sempre rappresentato il
pensiero illuminato, la religiosità alta, il dia-
logo e l’apertura", invitiamo a considerare
che la libertà di espressione, come ogni li-
bertà, possiede sempre, oltre a quella perso-
nale, una imprescindibile valenza sociale.
Questa deve essere tenuta particolarmente
in conto da parte di chi dirige istituzioni di ri-
levanza pubblica, per evitare che un’esalta-
zione unilaterale della dimensione indivi-
duale della libertà di espressione conduca al
"tutti contro tutti" ideologico che divenga poi
difficilmente governabile. Di questa dimen-

sione sociale della libertà di espressione a-
vrebbe pertanto potuto farsi carico più at-
tentamente al momento della programma-
zione la direzione del Teatro».
La Curia di Milano, comunque, non si tira
certi indietro. Anzi, rivolge a sua volta un
monito a chi sta organizzando manifesta-
zioni contro lo spettacolo. «La preghiera per
manifestare il proprio dissenso – ricorda in
conclusione la nota – non può accompa-
gnarsi a eccessi di qualunque tipo, anche
solo verbali».

G.Ran.
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«Quel teatro sul Volto
deve rispettare tutti» Lo spettacolo «Sul concetto di volto nel figlio di Dio» di Castellucci

Grande Messe des Morts di Berlioz
tra fede profonda e numeri da recordSanremo e l’ossessione di Fiorello

Ieri i nomi dei Giovani, oggi
quelli dei Big. Poche vere novità
e il gruppo di lavoro stavolta
teme di non bissare il successo

La Curia di Milano alla regista
Ruth Shammah: «In Cristo
molti milanesi vedono
l’Incarnazione di Dio, 
la ragione della propria vita»
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